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3Obiettivi di apprendimento e obiettivi didattici

Learning Goal
Analizzare le sfide necessarie per rendere l’istruzione più equa e capace di 
contribuire in modo sistema>co allo sviluppo sostenibile

Learning Objec0ve
Iden>ficare i da> chiave per comprendere le sfide nel se@ore dell’istruzione e 
discutere poli>che e interven> che possano contribuire posi>vamente al legame 
tra istruzione e sostenibilità



4Prologo /i
Perché l’istruzione è importante nel quadro dello sviluppo sostenibile?

Sono curioso di conoscere le vostre opinioni… (discussione in classe – 10 minuti)

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 

Aspe9o Ruolo dell’istruzione nello sviluppo sostenibile

Sensibilizzazione Aumenta la consapevolezza su temi come cambiamento climatico, biodiversità ed equità 
sociale

Comportamenti sostenibili Promuove pratiche sostenibili nella vita quotidiana e nei modelli di consumo

Decisioni informate Aiuta le persone a prendere decisioni che hanno effetti positivi su società e ambiente

Innovazione e problem solving Stimola creatività e soluzioni per affrontare le sfide della sostenibilità

Riduzione delle disuguaglianze Favorisce inclusione sociale e opportunità economiche

Resilienza delle comunità Rafforza la capacità delle comunità di adattarsi a sfide ambientali e sociali

Crescita economica sostenibile Forma competenze utili per economie verdi e sviluppo equilibrato



5Prologo /ii
Perché l’istruzione è importante nel quadro dello sviluppo sostenibile?

Teoria (modello) del Capitale 
Umano

Equità nell’istruzione e nella 
mobilità sociale

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



6Prologo /iii
Teoria del Capitale Umano 

 Il capitale umano ha un impatto sullo sviluppo economico (+ sociale e culturale)

Attuali forze economiche in gioco:
• la crescente complessità dei 

sistemi economici e produttivi
• i potenziali benefici dello sviluppo 

tecnologico

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



7Prologo /iv
Istruzione e sviluppo del capitale umano 

Istruzione

Capitale umano

Crescita e equità

Framework generale



8Prologo /v
Un quadro concettuale per interpretare l’equità nei risultati scolastici

Quanto sono 
influenzati questi 
risultati educativi 
dalle differenze 

socioeconomiche 
iniziali tra gli 

studenti?

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



9Istruzione – caratteristiche generali (SDG #4) /i 

Che cosa si intende per un’istruzione di qualità inclusiva ed equa?
Discussione in classe (15 minuti)

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



10
Istruzione – caratteristiche generali 
(SDG #4) /ii 

Gli elementi chiave indicati dalle Nazioni Unite 
per l’SDG n. 4

Fonte: https://sdgs.un.org/goals/goal4 

Infografica (da discutere insieme)
Livelli di competenza
Partecipazione all’istruzione pre-primaria
Progresso nel completamento dei cicli scolastici
Infrastrutture scolastiche di base

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 

https://sdgs.un.org/goals/goal4
https://sdgs.un.org/goals/goal4


11Istruzione – caratteristiche generali (SDG #4) /iii 

L’elenco degli indicatori utilizzati per misurare i progressi verso l’SDG 4 – 
Istruzione di qualità per tutti: le misure definiscono le priorità!

Aree principali, di seguito (si veda l’Allegato per l’elenco completo degli indicatori)

SDG 4 Sintesi
4.1 Istruzione primaria e secondaria gratuita, equa e di qualità con risultati di apprendimento adeguati
4.2 Accesso universale a servizi di sviluppo della prima infanzia e istruzione prescolare
4.3 Accesso equo all’istruzione tecnica, professionale e universitaria di qualità
4.4 Aumento delle competenze tecniche e professionali per lavoro dignitoso e imprenditorialità
4.5 Eliminazione delle disparità di genere e inclusione dei gruppi vulnerabili
4.6 Alfabetizzazione e competenze numeriche per giovani e adulti
4.7 Educazione allo sviluppo sostenibile, cittadinanza globale, diritti umani e cultura della pace



Disuguaglianza in istruzione

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



13Disuguaglianze in istruzione /i
L’Indice di Povertà Educativa – Banca Mondiale
Calcolo: LP = [LD x (1-SD)] + [1 x SD] 

LD = Deprivazione di apprendimento (Learning Deprivation), definita come la quota di 
bambini alla fine della scuola primaria che leggono al di sotto del livello minimo di 
competenza.
SD = Deprivazione di scolarizzazione (Schooling Deprivation), definita come la quota di 
bambini in età di scuola primaria che non frequentano la scuola.

Mentre la deprivazione di scolarizzazione può essere osservata direttamente, in 
base al fatto che il bambino sia o meno iscritto a scuola, la deprivazione di 
apprendimento non può essere osservata direttamente 

È misurata tramite valutazioni standardizzate, utilizzando la definizione di livello minimo di 
competenza adottata dagli SDGs.

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



14Disuguaglianze in istruzione /ii
Mappa mondiale della 
povertà di 
apprendimento 
(Learning Poverty – 
LP), 2024

Legenda: colore più intenso 
= livello più alto di LP.

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



15Disuguaglianze in istruzione /iii
Misurare il capitale umano – e le sue disuguaglianze

Un articolo pubblicato su Nature

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



16Disuguaglianze in istruzione /iv
Apprendimento medio 2000–2017 – capitale umano

È il complemento dell’indicatore di povertà di apprendimento (Learning Poverty)

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



17Disuguaglianze in istruzione /v
Iscrizione scolastica vs apprendimento

Disparità e disuguaglianze – livelli e dinamiche

Enrolment Learning

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



18Disuguaglianze in istruzione /vi
Dati UNESCO – alcune evidenze dal Rapporto 2020 
Inclusion and Education

Messaggi chiave
Identità, background e capacità influenzano le opportunità 
educative.
Nonostante i progressi, molti Paesi non raccolgono, non 
riportano o non utilizzano ancora dati su chi rimane 
escluso.
Milioni di persone sono private dell’opportunità di 
apprendere.
Sebbene alcuni Paesi stiano transitando verso sistemi più 
inclusivi, la segregazione è ancora diffusa.

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



19Disuguaglianze in istruzione /vii
Statistiche UNESCO
Partecipazione scolastica – bambini, 
adolescenti e giovani fuori dalla scuola

Differenze principali tra:
• Nord e Sud del mondo
• Individui ricchi e poveri

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



20Disuguaglianze in istruzione /viii
Iscrizione all’istruzione primaria

Carenza di dati + il caso africano
L’importanza dell’istruzione primaria
L’istruzione primaria (International 
Standard Classification of Education – 
livello 1) mira a fornire competenze 
fondamentali di alfabetizzazione e 
calcolo, offrendo al contempo una solida 
base nelle principali aree di conoscenza e 
nello sviluppo personale e sociale. Essa 
rappresenta la preparazione per 
l’istruzione secondaria inferiore, con un 
focus su apprendimenti di base e un 
livello minimo di specializzazione.



21Disuguaglianze in istruzione /ix

La partecipazione 
all’istruzione sta 
migliorando nel tempo – 
il ritmo di miglioramento 
è sufficiente?

Statistiche UNESCO

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



22Disuguaglianze in istruzione /x
Differenze dovute al 
background 
socioeconomico

I sistemi educativi non sono 
in grado di offrire pari 
opportunità…

Fonte: OECD, Education at 
a Glance, 2024.
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Spotlight on Equity in and Through Education

Primary education 
Skills: Further socio-economic and gender 
inequalities start to emerge in primary 
education.

Equity challenges are also visible in primary 
education. The most obvious disparities stem 
from socio-economic factors that influence the 
development of foundational skills (mathematics 
and reading) among the most disadvantaged, 
but gender inequalities, although less marked, 
also emerge in primary education.
For instance, the Progress in International 
Reading Literacy Study (PIRLS) evaluates the 

reading comprehension and literacy skills 
of fourth-grade students. In 2021, it found 
that the socio-economic status (SES) of 
students’ households consistently affects their 
performance in literacy across countries and 
other participants, with students from higher 
SES backgrounds outperforming their peers 
from lower ones. The resulting disparities are the 
highest in Brazil, Bulgaria, Hungary and South 
Africa, where the gaps in performance are over 
120 points. In contrast, the gaps are relatively 
modest in the Netherlands, Saudi Arabia, Spain 
and Quebec (Canada), at no more than 62 points 
(Figure 2). 
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Figure 2•Average achievement of students in PIRLS 2021 survey, by socio-economic status (2021)
Students in their fourth grade of schooling 

Notes: 
The PIRLS 2021 study divided students into higher, middle or lower socio-economic status based on the Home Socio-economic Status 
scale.
1. Data are available for at least 70% but less than 85% of the students.
2. Assessed one year later than originally scheduled.
3. Delayed assessment of fourth grade cohort at the beginning of fifth grade.
4. Data are available for at least 50% but less than 70% of the students.
5. Data are available for at least 40% but less than 50% of the students - interpret with caution.
Countries and other participants are ranked in descending order of the difference in achievement between the higher and lower socio-
economic status groups.
Source: IEA's Progress in International Reading Literacy Study - PIRLS 2021, https://www.iea.nl/studies/iea/pirls/2021. 



23Disuguaglianze in istruzione /xi
Differenze dovute al 
background socioeconomico, 
al genere e allo status di 
immigrato

Diversi livelli di disuguaglianza… 😞

Fonte: 
OECD, Education at a Glance, 2024
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Spotlight on Equity in and Through Education

Failing to achieve minimum proficiency in 
core subjects also affects the development 
of other essential skills, such as creative 
thinking

PISA 2022 assessed 15-year-old students’ 
capacity to think creatively, defined as the 
ability to engage in the generation, evaluation 
and improvement of original and diverse ideas 
(OECD, 2024[11]). The PISA 2022 creative thinking 
data provide the first insights into how well 
education systems are preparing students to 
think outside the box in different task contexts.

The PISA report shows that students from 
disadvantaged backgrounds score significantly 
lower in creativity, reflecting both the difficult 
environment in which many of them live and 
the under-resourced curricula of schools, in 
which creative activities and practices are 
often sidelined. However, academically resilient 
students who, despite their socio-economic 
disadvantage, have attained educational 
excellence, are represented in a large share 
in countries like Korea, Canada, Estonia and 
Latvia. The assessment also found gender gaps 
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Figure 4•Parity indices for minimum proficiency in mathematics, by socio-economic background, 
gender and immigration status (2022)
Indicator SDG 4.1.1 

How to read this figure: In Portugal, the proportion of children from the bottom quartile of the PISA ESCS index achieving at least PISA level 
2 in mathematics is 40% lower than that of children from the top ESCS quartile. The proportion of students achieving at least PISA level 2 
in mathematics is almost equal for girls and for boys (a parity index of 1 indicates perfect parity). The proportion of immigrants achieving 
at least PISA level 2 in mathematics is 20% lower than that of non-immigrants.
Notes: 
The ESCS parity index refers to the ratio of the value for the bottom quartile over the value for the top quartile of the ESCS index. ESCS 
refers to the PISA index of economic, social and cultural status. The gender parity index refers to the ratio of the value for girls over the 
value for boys. The immigrant status parity index refers to the ratio of the value for immigrants over the value for non-immigrants. This 
index would probably be different if ESCS status of immigrants and non-immigrants students were taken into account.
1. Caution is required when interpreting estimates because one or more PISA sampling standards were not met (see PISA 2022 Reader’s 
Guide, Annexes A2 and A4). 
Countries are ranked in descending order of the gender parity index.
Source: Education at a Glance 2024, SDG Table 2. 



24Disuguaglianze in istruzione /xii
(Dis)uguaglianza delle 
opportunità educative

Eterogeneità della 
percentuale di giovani tra i 25 
e i 34 anni che non 
completano l’istruzione 
secondaria – diverse aree del 
mondo

Fonte: 
Education at a Glance, 2024
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Spotlight on Equity in and Through Education

In most OECD countries with comparable 
trend data, the share of 18-24 year-olds 
who are NEET has fallen between 2016 
and 2023, from 16% to 14% on average in 
OECD countries with data for both years.  

However, there were a few exceptions. In Estonia, 
Colombia, Costa Rica and Lithuania the share 
has risen by more than 2 percentage points over 
this period (OECD, 2024[1], Chapter A2).
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Figure 10•Trends in the share of 25-34 year-olds with below upper secondary attainment (2016 
and 2023)
In per cent

Notes: 
1. The OECD average is derived from the unweighted mean of all countries with available and comparable data for both years. 
Countries are ranked in descending order of the share of 25-34 year-olds with below upper secondary attainment in 2023.
Source:  Education at a Glance 2024, Table A1.2.

Relationship between educational attainment 
and performance: Increasing educational 
attainment comes despite students’ 
performance in assessments stagnating or 
even declining in recent decades 

The overall increase in attainment does not 
reflect student performance in standardised 
assessments. When PISA mathematics or 
reading performances are compared over time, 
students’ test scores have tended to decline, 
or at least not to improve, since the start of 
the 21st century. More worryingly, PISA 2022 
saw an unprecedented drop in performance.  

In most of the countries and other participants 
that have comparable results for both 2022 
and 2018, mean performance in mathematics 
and reading fell. Mean performances in OECD 
countries fell by 10 score points in reading and 
almost 15 score points in maths on average – the 
latter nearly three times the size of any previous 
consecutive change between rounds (Chapter 
A1 and OECD, 2023[10]).
It will be interesting to see whether this 
significant drop in students’ maths and reading 
proficiency will translate into an increase in the 
share of those leaving school without an upper 
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Spotlight on Equity in and Through Education

Different patterns also emerged when 
considering students’ immigration status across 
countries. In the Netherlands and Slovenia, 
students with any immigrant background – first 
or second generation – had completion rates 
(after the theoretical duration plus three years) 
that were at least 15 percentage points lower 
than for those without such a background. In 
Finland and Israel, the differences between 

second-generation immigrants and non-
immigrants were small, but first-generation 
immigrants had lower completion rates, which 
may reflect barriers to adjusting to the culture 
and language of the host country. In the United 
States, first-generation immigrants had slightly 
higher completion rates than the other two 
categories (OECD, 2024[1], Table B4.4). 
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Figure 9•Completion rate of students who entered a bachelor’s or equivalent programme, by 
parents’ educational attainment (latest available year)
Completion rate of full-time students by the duration plus three years, in per cent

Notes: 
The year of reference for the data (in parentheses next to the country name) corresponds to the graduation year three years after the 
theoretical end of the programme. The reference year for the entrance cohort changes depending on the duration of programmes. Parents' 
educational attainment refers to the highest educational level attained by at least one parent.
1. Data refer only to programmes with a theoretical duration of three, four or five years in Australia.
2. Data are provided for the theoretical duration plus two years in the United States (not three years). 
Source: Education at a Glance 2024, Table B4.4.

25Disuguaglianze in istruzione /xiii
Differenze dovute al background socioeconomico e culturale
Persistono nel tempo! (anche a livello di istruzione terziaria).

Source: Education at a Glance, 2024 



26Disuguaglianze in istruzione /xiv
Differenze nei punteggi dei test standardizzati a livello globale
OCSE – Programme for International Student Assessment (PISA), 2018 e 2022

Test rivolti a studenti di 15 anni in lettura, matematica e scienze.

Un’indagine condotta dal 2000, ogni 3 anni
Test standardizzati nelle tre discipline
Informazioni aggiuntive provenienti da questionari compilati da studenti, dirigenti scolastici, 
insegnanti, ecc., per comprendere i fattori che influenzano i risultati
L’importanza dei dati per la sostenibilità

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



Disuguaglianze in istruzione /xv
OCSE PISA 2018
Elevata variabilità tra i Paesi (media = 500, deviazione standard = 100)

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



28Disuguaglianze in istruzione /xvi
Elevata variabilità tra i 
Paesi

Variabilità dei punteggi PISA 
(2022) – una 
rappresentazione grafica



29Disuguaglianze in istruzione /xvii
Differen0 livelli di istruzione terziaria
Capitale umano di alto livello: potenziali 
impac sullo sviluppo

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



30Disuguaglianze in istruzione /xviii
Istruzione per gli adulti – com’è la situazione oggi? 

Italy ~ 40%

Greece ~ 18%

Sweden ~ 75%

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



31Disuguaglianze in istruzione /xix
Disparità di genere nel mercato 
del lavoro

Evidenze riferite a persone in possesso 
di un titolo di istruzione terziaria

Fonte: 
OECD, Education at a Glance 2024
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Spotlight on Equity in and Through Education

Among those with tertiary attainment the 
gender gap closes even further to 7 percentage 
points (OECD, 2024[1], Chapter A3).
This trend is visible across all age groups. 
However, the gender gap in employment has 
narrowed in most countries. Between 2016 
and 2023, among 25-34 year-olds with at least 
a bachelor’s or equivalent degree, the gender 
gap in employment rates, favouring men, has 
fallen from 8 percentage points to 5 percentage 
points on average across OECD countries with 
comparable trend data. It fell by at least 10 
percentage points in Estonia, Greece, Hungary 
and the Slovak Republic, often due to strong 
policy measures. For example, the Estonian 

government has introduced policies aimed at 
reconciling work and family life, while Hungary 
has used initiatives to encourage women to 
pursue studies in fields traditionally dominated 
by men. In Greece and Portugal, young women 
with at least a bachelor’s or equivalent degree 
now have similar or higher employment rates 
than men (Figure 11). Combined with changing 
cultural norms, women’s advantages in social 
and interpersonal skills may have played 
some role in the narrowing of gender gaps in 
employment rates, particularly among those 
with higher levels of educational attainment 
(Cortes, Jaimovich and Siu, 2018[27]; Deming, 
2017[28]). 
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Women have lower employment rates than men

Women have higher employment rates than men

Figure 11•Trends in the gender difference in employment rates among 25-34 year-olds with at 
least a bachelor’s or equivalent degree (2016 and 2023)
In percentage points; employment rates of women minus employment rates of men

Notes: 
1. The OECD average is derived from the unweighted mean of all countries with available and comparable data for both years.
Countries are ranked in descending order of the difference in employment rates between 25-34 year-old men and 25-34 year-old women 
in 2023.
Source: Education at a Glance Database.



32Disuguaglianze in istruzione /xx
Istruzione (tassi di 
conseguimento del titolo) e 
occupazione

Meccanismo (?)
Istruzione ➜ capitale umano ➜ 
occupazione

Fonte: 
OECD, Education at a Glance, 2024
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Figure 13 illustrates the complex relationship 
between the level of education attained and the 
opportunities offered by the labour market. For 
instance, countries with strong upper secondary 
VET systems offering many opportunities to 
pursue studies in short-cycle tertiary, bachelor’s 
or master’s programmes and with a high 
demand for skilled labour, such as Germany, 
the Netherlands, and Switzerland, have higher 
employment rates than the OECD average among 
young adults with tertiary education. However, 
they also offer good employment prospects for 
young adults completing upper secondary VET 
programmes, making the employment benefit 
of tertiary education relatively small. 

In these countries, the employment rate differs 
by 5 percentage points or less between those 
with upper secondary and those with tertiary 
education, compared to an average increase 
of 8 percentage points across OECD countries 
(Chapter A3).
Conversely, in some southern European and 
Latin American countries, such as Colombia, 
Costa Rica, Greece, Italy, Spain, and Türkiye, 
employment rates of young adults remain 
low for those with tertiary education (Figure 
13). However, young adults with only an upper 
secondary qualification have even greater 
difficulty finding jobs in these countries, making 
the benefit of tertiary education relatively high.
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Figure 13•Relationship between overall tertiary attainment rates and tertiary employment rates 
among 25-34 year-olds (2023)
In per cent

Notes: 
Year of reference differs from 2023: 2022 for Chile and Indonesia.
Source:  Education at a Glance 2024, Chapters A1 and A3. 
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34Politiche per un’istruzione sostenibile /i
Quali sono le cara@eris>che principali associate (o che possono influenzare) la 
qualità dell’istruzione – misurata a@raverso i punteggi dei test sulle competenze 
cogni>ve? Un quadro teorico: la Funzione di Produzione Educa0va (Educa>onal 
Produc>on Func>on – EPF). La sua formulazione matema>ca:

𝑦!,#,$ = 𝑓( &𝑋%!,#,$; &𝑋&#,$; &𝑋'$; 𝜀!,#,$,)

Dove 𝑦_(i,j,c) rappresenta il risultato educa>vo (indicatore di performance) dello 
studente i-esimo, nella scuola j-esima, situata nel paese c-esimo; 𝑋 ̅_(1 i,j,c) è un 
ve@ore di cara@eris>che a livello individuale, 𝑋 ̅_(2 j,c) è un ve@ore di 
cara@eris>che a livello di scuola e 𝑋 ̅_(3 c) è un ve@ore di fa@ori a livello di paese.

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 
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Funzione di Produzione Educativa – una rappresentazione intuitiva (grafica)

Istruzione
(competenze 

cognitive e non 
cognitive)

Fattori a livello individuale
(abilità innate, background 

socioeconomico, genere, istruzione 
precedente, ecc.)

Caratteristiche a livello di 
scuola

(qualità della scuola, effetti dei pari, 
materie insegnate, ecc.) Caratteristiche specifiche del 

Paese
(sviluppo e crescita economica, 

caratteristiche del sistema educativo, 
ecc.)

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



36Politiche per un’istruzione sostenibile /iii
Se questo quadro teorico è accettato, le politiche per un’istruzione (più) 
sostenibile dovrebbero concentrarsi su tre aree

Interventi su studenti e famiglie
Informazione, sussidi per la scelta della scuola, finanziamenti mirati per studenti svantaggiati, ecc.   

Azioni a livello di docenti 
Formazione, programmi di insegnamento, attività extracurriculari

Politiche a livello nazionale
Finanziamento pubblico dell’istruzione, autonomia delle scuole, età dell’obbligo scolastico, ecc.

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 
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Dalle idee alle azioni – un interessante TED Talk sulla crisi dell’apprendimento e 
sulle soluzioni per affrontarla

Le infrastrutture più importanti sono 
le menti educate (A. Karboul)
Spesso gli investimenti pubblici 
privilegiano opere visibili come ponti e 
strade, mentre il vero motore del 
futuro sono le menti dei bambini e dei 
giovani.

👉Messaggio chiave:
Investire nell’istruzione è 
fondamentale per garantire che ogni 
bambino sia a scuola e impari 
davvero, con risultati concreti 
nell’arco di una generazione. 🎓

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 
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Leve di policy a livello nazionale
Evidenze fornite da un Rapporto OCSE (2019)

Poli.che per l’istruzione pre-primaria
Poli.che per l’istruzione primaria e secondaria
Input (spesa, qualità degli insegnand, ecc.), caraeerisdche 
isdtuzionali, tracciamento degli studend (tracking), contrasto 
all’abbandono scolasdco, sviluppo delle competenze non 
cognidve
Poli.che per l’istruzione terziaria
Autonomia, finanziamento degli studend e qualità

Nota: molte polidche (intervend) operano a livello micro.

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 
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Istruzione obbligatoria

Più istruzione = istruzione di 
qualità più elevata? 🎓

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



40Politiche per un’istruzione sostenibile /vii
Tempo (anni) dedicato 
all’istruzione

Anni aeesi di 
scolarizzazione vs 
apprendimento delle 
competenze di base 📚

Source: Nature 2021

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 
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Educazione e cura nella prima 
infanzia (pre-primaria)

L’istruzione è un processo cumulativo / 
un’esperienza cumulativa – il ruolo degli 
investimenti precoci nell’apprendimento.

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



Politiche per un’istruzione sostenibile /ix
Investimenti (spesa)

La spesa vale la pena? – associazione con 
l’apprendimento…
… ma anche possibilità di espandere 
l’istruzione

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 

Data refer to OECD PISA 2018
Source https://www.ft.com/content/6e9e0534-129d-11ea-a7e6-62bf4f9e548a 

https://www.ft.com/content/6e9e0534-129d-11ea-a7e6-62bf4f9e548a
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https://www.ft.com/content/6e9e0534-129d-11ea-a7e6-62bf4f9e548a
https://www.ft.com/content/6e9e0534-129d-11ea-a7e6-62bf4f9e548a
https://www.ft.com/content/6e9e0534-129d-11ea-a7e6-62bf4f9e548a
https://www.ft.com/content/6e9e0534-129d-11ea-a7e6-62bf4f9e548a


Politiche per un’istruzione sostenibile /x
Investimenti (spesa)

Investimenti nell’istruzione nelle diverse aree del mondo 
– livelli e dinamiche
Finanziamento pubblico dell’istruzione, % del PIL (dati da 
statistiche UNESCO).

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 
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Scuole pubbliche vs scuole 
private

Le scuole private possono aumentare 
l’efficacia dei sistemi educativi?
I (potenziali) effetti (positivi) della 
concorrenza
Quali effetti sull’accessibilità (equità?)
Politiche per le scuole private?

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 

 © OECD 2024      17

Spotlight on Equity in and Through Education

Public schools are, as might be expected, mainly 
publicly funded, in line with the principle that the 
provision of education should be a central task 
of the state. More surprisingly, private schools 
are also largely publicly funded, with only 42% 
of their funding at secondary level coming from 
private sources on average, although there are 
significant differences between countries. In 
countries where the private sector is relatively 
large, with an above-average share of students 
enrolled in private institutions, the share of 
expenditure coming from the government also 
tends to be relatively high. For example, over 
half of secondary students in Belgium, Chile, the 
Netherlands and the 

United Kingdom are enrolled in private 
institutions and the government funds at least 
65% of the expenditure on such institutions 
(Figure 5). In these countries, students from 
less advantaged socio-economic backgrounds 
are less likely to face financial barriers to private 
education. Inclusive admissions policies can 
prevent students from privileged socio-economic 
groups being concentrated in private schools 
and foster a more diverse learning environment. 
These considerations are prompting many 
countries to consider how to increase social 
diversity and get more disadvantaged students 
enrolled in private schools (OECD, 2024[12]).
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Figure 5•Share of government funding and share of enrolment in private secondary educational 
institutions (2021)
In per cent

Notes: 
The share of students enrolled in private institutions is based on enrolment data adjusted to the financial year and may therefore differ 
from data on enrolment based on the school year.
Source: Education at a Glance 2024, Table C3.2 and Education at a Glance Database, https://data-explorer.oecd.org/. 
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Istruzione terziaria

Tasse universitarie + 
sostegno pubblico tramite 
prestiti, borse di studio e 
sovvenzioni
Targeting: aumentare 
l’accesso per gli studenti 
svantaggiati

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



46Politiche per un’istruzione sostenibile /xiii
Istruzione terziaria

Tasse universitarie + sostegno 
pubblico tramite prestiti, borse 
di studio e sovvenzioni
Eterogeneità nella percentuale 
di studenti assistiti e nel tipo di 
sostegno finanziario.
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Gender gaps in access to tertiary education: 
Women are starting – and completing – 
tertiary education at far higher levels than 
men, but there are large gender disparities 
in many fields of study

Over the past decade, access to tertiary 
education has risen much faster for women 
than for men. This may be due partly to 
boys' underperformance in core subjects 
(mathematics or reading) in secondary 
education or to their over-representation in 
upper secondary vocational education and 
training (VET) programmes, which sometimes 
offer fewer opportunities for access to higher 
education. Across OECD countries, 55% of 
students enrolled in upper secondary VET 

programmes were male (OECD, 2023[15]), while 
56% of first-time entrants into tertiary education 
were female in 2022 (OECD, 2024[1], Table B4.2). 
Women make up the majority of new entrants 
in tertiary education in every OECD country. The 
share is the highest in Iceland, where 64% of 
first-time entrants are women, and it is lowest 
in Germany, Japan, Korea and Switzerland 
(Table B4.2). Women are also more likely to 
finish their tertiary degree than men, often by 
a considerable margin. In 2023, there were 1.4 
female graduates for every male graduate at 
bachelor’s and master’s level (OECD, 2023[14]).
Young women also continue to consistently 
outpace their male peers in tertiary attainment 
across all OECD countries. On average across 
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Public or government-guaranteed private loans only
Public grants/scholarships only
Public grants/scholarships and public or government-guaranteed private loans
Student loan or public grant beneficiaries in 2012/13

Figure 7•Trends in the share of students receiving public financial support (2012/13 and 2022/23) 
and breakdown by type of subsidy (2022/23)
In per cent

Notes: 
1. Reference years : academic year 2020/21 for Canada, calendar year 2021 for Australia; and academic year 2021/22 for Austria, England 
(UK), France Spain; academic year 2019/20 for United States.
2. Reference year for trends : academic year 2011/12 for England (UK) and the United States; and calendar year 2014 for Lithuania.
3. The distribution of loans refers to short-cycle tertiary and bachelor's or equivalent programmes only.
4. Public institutions only.
5. Government-dependent private institutions instead of public institutions.
Countries and other participants are ranked in descending order of the share of tertiary students receiving any form of public support in 
2022/23.
Source: Education at a Glance 2024, Table C5.3.
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Questioni aperte da discutere nell’ambito delle politiche educative – per uno 
sviluppo più sostenibile

►Quali sono le competenze chiave per il “futuro del lavoro”?
►Formare i formatori per un insieme di competenze completamente nuove?
►Quali politiche per promuovere l’equità educativa?
► I sussidi sono efficaci?
►Esiste un trade-off tra equità e qualità?
►È meglio sostenere gli studenti più svantaggiati e/o valorizzare il talento?
►Cosa dire dell’efficienza dei sistemi educativi?
► Il dibattito sull’uso delle risorse.

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



49Questioni aperte /ii
Quali sono le competenze per il “futuro del Lavoro”? 
Il modello proposto/identificato da McKinsey 
4 gruppi di competenze
Cognitive
Pensiero critico, pianificazione e modalità di lavoro, 
comunicazione, flessibilità mentale
Interpersonali
Mobilitare sistemi e risorse, sviluppare relazioni, lavoro di 
squadra
Auto-leadership
Consapevolezza di sé e autogestione, imprenditorialità, 
raggiungimento degli obiettivi
Digitali
Alfabetizzazione e cittadinanza digitale, uso e sviluppo del 
software, comprensione dei sistemi

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 



50Questioni aperte /iii
Equità e qualità: orientare gli inves>men>

“(…) i due grafici mostrano che, in assenza di intervento 
pubblico, i tassi di rendimento diminuiscono più 
rapidamente per i bambini provenienti da contesti 
socioeconomici svantaggiati rispetto a quelli provenienti 
da contesti socioeconomici più favorevoli.
In età più giovane, i rendimenti tendono a essere più 
elevati per i bambini delle famiglie svantaggiate, mentre 
nelle età successive tendono a essere più elevati per i 
bambini provenienti da famiglie più benestanti.”

Woessmann, L. (2008). Efficiency and equity of European 
education and training policies. International Tax and Public 
Finance, 15(2), 199-230.

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 
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L’efficienza dei sistemi educativi

“The results reveal that, on average, the 
educational out- put level produced in the 
European countries can be maintained while 
reducing the amount of resources invested by 
15–18% (…)” (p. 114)

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 
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L’impatto del COVID-19 sulla qualità dell’istruzione
Il rischio che l’emergenza COVID-19 abbia portato a un aumento dei problemi di qualità legati 
all’istruzione a livello globale
Evidenze da un primo rapporto OCSE (effetti di breve periodo)

«È chiaro che la pandemia ha seriamente sconvolto i sistemi 
educativi. Tuttavia, le implicazioni di queste interruzioni non 
sono predeterminate. Abbiamo la capacità di agire, ed è la 
natura delle nostre risposte collettive e sistemiche a queste 
perturbazioni che determineràcome ne saremo, in ultima 
analisi, influenzati».

Andreas Schleicher, OCSE

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 
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Chiusura delle 
scuole – è associata 
a effetti negativi 
sull’apprendimento?

Perdita di 
apprendimento (learning 
loss)
Eterogeneità tra Paesi e 
tra diversi livelli di 
istruzione

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 
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Un focus specifico sui 
primi anni di 
istruzione

Impatti di lungo periodo 
delle perdite di 
apprendimento nelle fasi 
iniziali dell’istruzione

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 
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Una potenziale correlazione 
tra il numero di giorni di 
chiusura delle scuole e i 
punteggi nei test OCSE PISA 
(lettura) prima del COVID

Le politiche contano!
Possibile aumento delle 
disuguaglianze tra Paesi!

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 
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Il COVID-19 ha creato lo slancio per un investimento straordinario di risorse 
nell’istruzione…

Alcune domande chiave

Questa quantità di risorse 
è sufficiente?

Chi spenderà / investirà 
queste risorse?

Quali sono gli obiettivi 
strategici da perseguire?

Come monitorare i 
risultati ottenuti?

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 
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Alcune evidenze 
preliminari sull’utilizzo 
delle risorse negli anni 
accademici 
fortemente 
influenzati dal COVID

Queste politiche sono 
associate a un’istruzione 
più sostenibile?

Credits for all the images used in this presentation: Google Images 
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Cosa abbiamo 
imparato dai risultati 
OCSE PISA 2022

Una tendenza stagnante o 
in calo già prima del 
COVID… da discutere!
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Grazie dell’attenzione! 
Sarò felice di discutere ulteriormente di questi temi… Restiamo in contatto!  

Prof. Tommaso Agasisti
Politecnico di Milano School of Management 


